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La biografia

La vita romanzesca
di Drovetti, il "padre"

del Museo Egizio
di Francesca Belino

Il 7 dicembre 1797 i francesi occu-
pano Torino. I112, in piazza Castello,
subito ribattezzata piazza Naziona-
le, viene innalzato l'albero della Li-
bertà: un lungo palo fasciato di ros-
so e di bianco e vessilli di tutti i colo-
ri: "Simbolo vegetativo del rinasci-
mento della nazione piemontese". I
Savoia, intanto, sono scappati in Sar-
degna, Torino è napoleonica e lo re-
sterà per una quindicina d'anni. Ber-
nardino Drovetti di Barbanìa, figlio
del notaio Giorgio, aveva 21 anni, era
laureato in giurisprudenza, aveva re-
spirato il vento della Rivoluzione
che soffiava da Parigi, ed è stato uno
dei primi italiani ad arruolarsi come
sottotenente nella "Légion itali-
que", ventisettesimo reggimento,
fanteria leggera. Il padre non ne fu
entusiasta, ma lui era lanciato verso
un destino irresistibile.

Giorgio Caponetti, uno speciali-
sta di biografie documentate come
saggi ma che si leggono come ro-
manzi, ricostruisce la straordinaria
avventura dell'uomo che è stato
all'origine del Museo Egizio di Tori-
no. Il libro, pubblicato da Utet, si inti-
tola inevitabilmente "Drovetti l'Egi-
zio". Il giovane aveva rapidamente
scalato le gerarchie diventando aiu-
tante di campo del generale Gioac-
chino Murat, che aveva seguito Na-
poleone nella campagna d'Italia e
che divenne in seguito suo cognato,
sposando la sorella più giovane Ca-
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rolina.
Drovetti seguì Murat nella campa-

gna d'Egitto e fu questa la svolta nel-
la sua vita perché fu allora che nac-
que la "moda" dell'Egitto in tutte le
capitali europee dove arrivava attra-
verso i numerosi "savants" che Bona-
parte aveva portato con sè: geologi,
ingegneri, letterati e artisti. Drovetti
si inserì in pieno in questo movimen-
to. I12 ottobre 1802 veniva nominato
viceconsole ad Alessandria d'Egitto:
aveva 25 anni e ci sarebbe rimasto
per i prossimi ventisette. A Torino (e
di qui sparse per l'Europa) arrivaro-
no centinaia di papiri, decine di
mummie, statue. Nel 1824 venne
inaugurato il Regio Museo di Anti-
chità egizie. Drovetti finì la sua car-
riera a Parigi, onorato come un mo-
derno principe e solo negli ultimi an-
ni di vita tornò a Barbanìa circonda-
to dalla fama dell'avventuriero, eru-
dito, geniale e ovviamente cinico.
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